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Parte la «talpa»
per la galleria
più lunga
del mondo

Parte la «talpa» per la
costruzione della galleria
più lunga del mondo. Ieri,
presso il lotto Tulfes
Pfons della Galleria di Ba-
se delBrennero, si è svolta
la cerimonia per l'avvio
della TBM (Tunnel Bo-
ringMachine ofresamec-
canica), allestita nella ca-
verna di montaggio e lan-
cio, posta al termine della
finestra di accesso di
Ahrental a Innsbruck, in
Austria. Questa TBM,
con diametro di circa
8metri, dovrà scavare, nei
prossimi 38 mesi, 15 chilo-
metridi cunicolo esplora-
tivo in direzione Italia. Il
Gruppo Salini Impregilo
si è aggiudicato, in rag-
gruppamento con l'au-
striaca Strabag, i due prin-
cip ali lotti finora assegna-
ti: il lotto Tulfes Pfons in
territorio austriaco e il
lotto in territorio italiano
denominato "Sottoattra-
versamento del fiume
Isarco".
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Per start up e professionisti si va alla conferma di partite Iva con tassazione quinquennale a[ 5% per ricavi fino a 30mila euro

Anche per 1&rt-bonus si studia la proroga x165%
Marco Mobili
ROMA

Art-bonus al65%io anche per
il 2016. Tra le richieste perve-
nute al ministero dell'Econo-
mia per la messa a punto della
legge di stabilità 2016 è finita
sotto osservazione anche la fat-
tibilità di mantenere anche per
l'anno d'imposta 2015 la detra-
zione dalle imposte fino al 65°
degli importi donati a chi effet-
tua erogazioni liberali a soste-
gno del patrimonio culturale
pubblico italiano. Non solo.
Tra le altre novità allo studio
anche un pacchetto mirato sui
giochi che, a seconda della dif-
ferente declinazione, potrebbe
assicurare allo Stato per il solo
2016 da un minimo di 270 milio-
ni a un massimo di 8oo milioni.
Si tratta di misure di fatto già
ampiamente studiate e calibra-
te dall'Economia durantela ste-
sura del decreto attuativo della
delega fiscale sui giochi ma poi
accantonato da Palazzo Chigi.
Sempre dal pacchetto delegafi-
scale rimasto inattuato il Go-
verno punta a recuperare an-
che una piccola parte delle
semplificazioni dei regimi fi-
scali per le partite Iva.

Per il bonus fiscale ricono-
sciuto ai nuovi "mecenati" l'in-
tenzione sarebbe quella dun-
que di garantire anche per il
prossimo anno una detrazione
al 65° delle somme donate. Dal
1° gennaio prossimo, infatti, il

Tassazioni sul margine
e proroga onerosa delle
scommesse sportive
per garantire maggiori
entrate fino a 800 milioni

credito d'imposta riconosciuto
dovrebbe scendere al 5o% così
come prevedeva il Dl del mag-
gio 2014 che lo ha introdotto.
Sulle modalità di fruizione al
momento non vi sarebbero co-
munque ipotesi di modifica,
così ad esempio in relazione al-
la qualifica del contribuente
soggetto che effettua l'eroga-
zione liberale dovrebbero es-
sere comunque mantenuti gli
attuali limiti massimi del credi-
to d'imposta. Che per le perso-
ne fisiche ed enti che non svol-
gono attività commerciale è
pari al 15% del reddito imponi-
bile, mentre per i soggetti tito-
laridireddito d'impresa (socie-
tà e ditte individuali) ed enti
non commerciali che esercita-
no anche attività commerciale
la soglia è del 5 per mille dei ri-
cavi annui.

Per le partite Iva, come anti-
cipato su queste pagine, l'Ese-
cutivo punta a mantenere an-
che per il 2o16 il doppio regime
dei minimi (con tassazione so-
stitutiva al 5% e limite dei rica-
vi a 3omila euro) e dei forfetta-
ri, introdotti nella passata leg-
ge di stabilità (con una tassa-
zione al 15% e soglie di ricavi
differenziate a seconda dell'at-
tività esercitata). Il progetto
del Governo al momento sa-
rebbe quello di consentire alle
nuove partite Iva ossia alle
start up e ai giovani professio-
nisti di mantenere la soglia di
tassazione al 5% e ricavi a
3omila euro per cinque anni.
Rispetto alla riforma ipotizza-
ta e chiesta a gran voce dalle
piccole partite Iva, da artigiani
e commercianti la misura allo
studio perderebbelaverarivo-
luzione per i soggetti Iva ovve-
ro l'estensione del regime di

cassa. Che tradotto nella so-
stanza rispetto all'attuale regi-
me di competenza vorrebbe
dire pagare le tasse su ciò che
realmente si è incassato.

Sul fronte giochi la partita
vera ruota tutta sulla possibili-
tà di una definizione con Co-
muni e Regioni dell'organizza-
zione e gestione della raccolta
del gioco pubblico. L'accordo
c o n l'Anc i su riduzione gradua-
le degli apparecchi da intratte-
nimento, l'obbligo di certifica-
zione delle sale e quello di for-
mazione periodica degli ope-
ratori del gioco legale così
come la possibilità di prevede-
re risorse finanziarie aggiunti-
ve da destinare ai Comuni in
proporzione alla presenza di
gioco pubblico e in particolare
delle tanto contestate New
slot, potrebbe sbloccare l'im-
passe in cui operatori e gestore
pubblico si trovano oggi.

Senza accordo sui giochi con
gli Enti locali, ad esempio, sa-
rebbero a rischio le gare sulle
scommesse sportive e sul bin-
go in scadenza il prossimo an-
no. In questo senso tra le misu-
re proposte dai Monopoli oltre
allapossibilità didefinire conla
leggedistabilitàleprossimega-
re per scommesse sportive e
bingo, si valuta anche la possi-
bilità di una proroga delle con-
cessioni. Un differimento (si
dibatte sedi un solo anno o an-
che fino a sei per allineare tutte
le scadenze delle concessioni)
oneroso conun importo forfet-
tario parametrato al costo che
hanno mediamente sopportato
i soggetto che si sono regolariz-
zati con la sanatoria introdotta
dall'ultima stabilità. Una pro-
roga "lunga" consentirebbe an-
che di riaprire la regolarizza-
zione dei centri ditrasmissione
dati che negli anni pregressi
hanno operato senza conces-
sione e contemporaneamente
definire meglio con gli Enti ter-

ritoriali le regole dei gioco.
ira le ipotesi arrivate sul ta-

volo dell'Fsecutivo anche il
passaggio della tassazione dal
l'reual "margine"ossia una tas-
sazione dove l'imponibile dei
concessionari che operano sul
mercato degli apparecchi da
intrattenimento (Vit e Awp)
non sia più la 'raccolta lorda"
ma la differenza tra le somme
giocate e le vinc ite corrisposte.
In sostanza l'utile lordo che de-
riva dal gioco. Con le maggiori
entrate superiori ai 500 milioni
di curo che potrebbe assicura-
re la nuova tassazione sul mar-
gine il Governo potrebbe can-
cellare l'anticipo del l'reu chie-
sto all'intera filiera degli appa-
recchi da intrattenimento con
lascorsa leggedi stabiliti. Anti-
cipo del l'reu di cui per altro al
momento sono stati incassati
soltanto 200 milioni di curo
mentre per i restanti ;oo milio-
ni, in scadenza a fine mese, le
certezze di incassarli sono
sempre di meno.
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Con la conversione in legge del
"Decreto cultura", l'anno scorso, è
stato introdotto un credito d'imposta
per le erogazioni liberali in denaro a
sostegno della cultura e dello
spettacolo, il cosiddetto "Art bonus".
Lo strumento rappresenta un
sostegno del mecenatismo a favore
del patrimonio culturale.
Chi effettua erogazioni liberali in
denaro per il sostegno della cultura
gode di importanti benefici fiscali
sotto forma di credito di imposta.
L'intenzione del governo in vista
della nuova legge di stabilità
sarebbe quella di garantire anche
per il 2016 una detrazione al65%
delle somme donate. Dal l° gennaio
prossimo, infatti, il credito d'imposta
è previsto al momento al50%
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Sul mercato è caos omologazioni
nei test reali si salva un'auto su sei

ICOSTRUTTORI
II limite attuale perle
emissioni èdi 130g
di anidride
carbonica a km, dal
2020 scende a 95. Le
case devono fornire
agli acquirenti i dati
sulle emissioni e
garantire il rispetto
dei limiti
d'inquinamento per
160 mila km con
controllo entro 5
anni dall'acquisto

(GOVERNI
Sei modelli
ottengono il
"bollino" Ce non
possono bloccarne
la vendita, ma sono
tenuti a controllare il
rispetto con appositi
test e imporre
sanzioni in caso di
violazione. Dal 2016
faranno anche test
su strada obbligatori
solo dal 2018

VALERIO BERRUTI
PAOLO GRISERI

Sarà uno dei più grandi richiami
della storia dell'automobile: 11
milioni di vetture diesel convolte
nello manomissione del soft-
ware per il controllo delle emis-
sioni. Mentre Volkswagen è alle
prese con le conseguenze della
truffa mondiale, scoppia lo scan-
dalo dei controlli. Chi e dove con-
trolla? Chi sapeva che non di ra-
do i consumi dichiarati dei co-
struttori sono lontani anni luce
da quelli reali?

In Italia le auto del gruppo di
Wolfsburg da controllare sono
931.959. Sono le vetture con l'ali-
mentazione diesel immatricola-
te dalla casa tedesca nella Peniso-
la nel periodo compreso tra il
2008 e il 2014. Teoricamente
non sono tutti motori truccati. Si
calcola che il 30 per cento delle
motorizzazioni diesel diVolkswa-
gen (che in Italia vende molto

più diesel dei concorren-
ti) sia di cilindrate supe-
riori a quelle incrimina-

te. Dunque, se è davve-
ro così, le auto italiane
da controllare sarebbe-
ro poco più di 600 mila.
Per quelle vendute dopo
il 1 settembre di que-
st'anno non ci sarebbe
problema perché sono
tutte euro 6 e la Volk-
swagen garantisce che
sono prive del software
con il trucco.

Attualmente i test
per l'omologazione dei

modelli vengono effettuati in la-
boratorio in condizioni che non
hanno nulla a che vedere con il
reale comportamento su strada.
Purtroppo, come ha rivelato il Fi-
nancial Times, l'Unione europea
conosceva da almeno due anni
questa situazione, visto che un
rapporto del 2013 del Joint Re-
search Centre della Commissio-
ne Europea aveva evidenziato
l'incapacità degli organismi co-
munitari di tenere sotto control-
lo l'industria automobilistica. E
aveva lanciato l'allarme sui di-
spositivi-peraltro illegali in Euro-
pa dal 2007 - in grado di alterare i
risultati delle emissioni. Il rappor-
to, infine, indicava già due anni
fa che i test condotti su strada
«inequivocabilmente indicano
che i veicoli superano i limiti del-
le normative attuali». Ieri l'Ue ha
fatto sapere che i suoi tecnici, cui

spetta l'omologazione dei model-
li per verificare la rispondenza
agli standard oggi Euro 6, si limi-
tano a misurare le emissioni, non

vanno a verificare il software dei
motori. Analisi che spettano inve-
ce, eventualmente, «ai singoli
stati».

Così il problema si sposta ora
sul fronte dei controlli, «Non pos-
siamo fare affidamento solo sui
test di laboratorio» scopre solo
ora la ministra all'ambiente tede-
sca, Barbara Hendricks che con-
ferma l'arrivo di regole ben più ri-
gide, concentrate «sulle emissio-
ni in normali condizioni strada-

li». Test chiamati RDE (Real Dri-
ving Emission) che secondo gli
stessi costruttori europei entre-
ranno in vigore già dal prossimo
anno per diventare obbligatori
solo dal 2018,

In pratica le emissioni e i con-
sumi delle auto verranno control-
late su strada. Ma in questo mo-
do i veicoli riusciranno ugual-
mente a rispettare i limiti previ-
sti dai regolamenti sempre più
stringenti? Secondo il principale
ente indipendente di ricerca
olandese, il Trio, che pochi mesi
fa ha condotto uno studio su sei
modelli di diverse marche, sarà
davvero difficile. Tra quelle sotto-
poste a test una sola vettura su
sei (di cui non viene fatto il no-

me) riesce a rispettare i parame-
tri. Per le altre cinque che in labo-
ratorio erano nella norma sono
stati riscontrati valori molto più
alti rispetto al limite, fino a supe-
rarlo di ben otto volte.

Molti centri di ricerca in Euro-
pa e nel mondo sottolineano da
anni questa anomalia ed hanno
individuato con precisione l'origi-
ne delle maggiori discrepanze
tra la carta e la strada. Il ciclo di
omologazione europeo prevede
la velocità massima di 50 km/h
per la parte "urbana" e di 120
km/h per la parte "extraurba-
na", con alcuni stop ed accelera-
zioni molto tranquille nei cambi

di velocità. La velocità di punta
nella guida reale è decisamente
superiore. L'automobilista "rea-
le" guida con punte di 90-100 chi-
lometri orari su tratti urbani ad
elevato scorrimento, dove spes-
so queste velocità sono consenti-
te, e in autostrada viaggia spesso
ai 130 km/h consentiti. E accele-
ra in modo più deciso, special-
mente da fermo. Queste differen-
ze nelle velocità massime e nelle
accelerazioni valgono da sole dal
15% al 30% di maggior consumo
su strada rispetto ai dati di omo-
logazione. Poi c'è lo stile di guida
che fa crescere i consumi fino al
20% che diventano così superiori
anche del 50% nell'esperienza
concreta rispetto al laboratorio.

Valori diversi e variazioni con-
tinue che non mettono tutti i mo-
delli nelle stesse condizioni. Nul-
la garantisce, ad esempio, la pari-
tà di condizioni che offre l'accele-
razione meccanica di un rullo ri-
spetto al collaudatore. Per que-
sto è probabile che i dati della
strada andranno a sommarsi con
quelli del laboratorio. Il dato fina-
le sarà più vicino alla realtà ma
più lontano dai limiti previsti dal

regolamenti europei.

(dNIPNOOLL>JONE NISFR ATA
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Gran Bretagna

Norvegia

Germania

Volkswagen Pagina 8


	RASSEGNA STAMPA
	INDICE
	INFRASTRUTTURE
	Parte la «talpa» per la galleria più lunga del mondo

	NUOVE TECNOLOGIE
	Elementare Watson
	...Pagina II
	...Pagina III


	FISCO
	Anche per l'Art-bonus si studia la proroga al 65%
	...Pagina II


	VOLKSWAGEN
	Sul mercato è caos-omologazioni, nei test reali si salva un'auto su sei
	...Pagina II




